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ECONOMIAALTOATESINA, ILREPORT

L’Ipl: lavoro,
aumentano
le dimissioni
volontarie
Aumentano le dimissioni

volontarie in Alto Adige.
L’economia tiene, ma l’infla-
zione pesa sulle famiglie.
Questa la fotografia dell’Ipl.
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Semprepiùpersonecambiano lavoro
«Dimissioni volontarie inaumento»
Il report di Ipl. L’economia tiene,ma l’inflazione pesa sulle famiglie. «Evitare crisi sociale»

BOLZANO In chiaro scuro la fo-
tografia dell’economia altoa-
tesina scattata dall’Istituto
per la promozione dei lavora-
tori (Ipl). Dopo i primi seime-
si di quest’anno, nonostante
le incertezze della guerra in
Ucraina, della difficoltà di re-
perire materie prime, dei
prezzi dell’energia, il mercato
del lavoro torna a macinare
segni più. Cresci a livelli re-
cord il numero dei lavoratori
dipendenti e aumenta anche
il numero di coloro che si li-
cenziano per trovare un’occu-
pazione migliore. A preoccu-
pare è il portafoglio delle fa-
miglie, con gli indicatori che
segnano il segno meno in ul-
teriore peggioramento. Ab-
bassate da 3,9% al 2,5% le pre-
visioni di crescita del Prodot-
to interno lordo per l’intero
anno.
Otto volte in più rispetto ai

primi 5 mesi dell’anno prece-
dente. È il dato delle presenze
del turismo altoatesino, che
sebbene siano un meno 8,5%
rispetto al 2019, fanno capire
che la «macchina» dell’eco-
nomia ha riacceso i motori. A
snocciolare i dati alla stampa
è Stefan Perini, direttore del-
l’Ipl, nella presentazione del-
la fotografia dei primi sei me-

si di quest’anno. «Il commer-
cio estero—spiega—ha rag-
giunto un nuovo livel lo
record (esportazioni: +12,7%;
importazioni: +41,9% rispetto
allo stesso trimestre dell’an-
no precedente). La domanda
di credito sempre elevata
(+4,9%) testimonia una volon-
tà di investimento intatta, sia
da par te de l l e imprese
(+4,5%) che delle famiglie
(+6,7%)». Tutto ciò nonostan-
te la guerra in Ucraina, la crisi
energetica, la carenza di ma-
terie prime, che dei segnali
comunque li stanno lascian-
do sul tappeto con l’inflazio-
ne che si è portata a livelli di
allarme- «A Bolzano— speci-
fica il direttore — è schizzata
a giugno al +9,7% e quella cu-
mulata dall’inizio dell’anno è
dell’8,0%».
Massino storico, invece,

per quanto riguarda il merca-
to del lavoro, con il numero di
lavoratori dipendenti che ha
raggiunto 216.120 nellamedia
del semestre 2022: +8,4% ri-
spetto allo stesso periodo del
2021. Un mercato molto mo-
bile anche in Alto Adige dove
si sta diffondendo il fenome-
no delle dimissioni volonta-
rie. Il numero è aumentato
del +27% rispetto all’anno

precedente. «In questo mo-
mento — osserva Perini — si
ha l’impressione che ai di-
pendenti disposti a cambiare
lavoro venga letteralmente
steso il tappeto rosso».
Ma se il mercato del lavoro

va abbastanza bene, segnali
negativi arrivano dalla situa-
zione economica delle fami-
glie. «La recrudescenza del-
l’inflazione negli ultimi mesi
sta mettendo a dura prova
molte famiglie di lavoratori

Dobbiamo evitare che questa
crisi energetica diventi una
crisi sociale».
Emergenza, come sottoli-

neato dall’assessore provin-
ciale Philipp Achammer, è la
carenza di lavoratori. «Ci stia-
mo avviando verso una situa-
zione senza precedenti — ri-
marca — C’è domanda di la-
voro, ma non ci sono abba-
stanza lavoratori. Dobbiamo
contrastare questa tendenza,

che è allarmante per il mon-
do del lavoro dell’Alto Adige.
Da un lato è più che mai im-
portante attivare il potenziale
di manodopera disponibile
sul territorio e dall’altro at-
trarre lavoratori qualificati da
fuori provincia». Per i prossi-
mi mesi l’Ipl prevede un ral-
lentamento dell’economia al-
toatesina, che comunque ri-
marrà sempre in crescita.
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All’opera Massimo storico per l’occupazione nei primi sei mesi

—considera Cristina Masera,
vicepresidente dell’Ipl, non-
ché segretaria della Cgil al-
toatesina—Quasi il 10% di in-
flazione, porterà ad un cam-
biamento nelle abitudini e
nella propensione all’acqui-
sto innescando conseguenze
autunnali anche sul lavoro.
Per evitarlo sono fondamen-
tali il secondo livello di con-
trattazione collettiva emisure
mirate ed eque, sfruttando gli
extragettiti e gli extraprofitti.

Investimenti

Nel primo semestre
la domanda di credito
continua a crescere
tra le imprese (+4,5%)
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